
 
 

COMUNE DI NOCIGLIA 
Provincia di Lecce 

COPIA 

_______________________________________________________________________________________________ 
 
Oggetto: G.C. N. 35 del 24-04-2020  incarico legale Avv. Quinto per autorizzazione ad 

impugnare la determina Regione Puglia  n. 83/2020 -Impegno di spesa  
 
_______________________________________________________________________________________________ 
 
VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA. 
La presente determinazione diviene esecutiva in data odierna. 
Art.151, c.4 - D.Lgs. 18/08/2000, N° 267. 

 
NOTE:   

 
Nociglia , 12-05-2020      Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to Rag. Angelo Marra 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che copia della presente determinazione è stata pubblicata 
mediante affissione all 'Albo Pretorio online del Comune in data          12-05-2020          per rimanervi 
quindici giorni consecutivi. 
 
Nociglia, 12-05-2020 
 
L’Impiegato Addetto 
f.to Donata Ruggeri                Il Responsabile del Servizio 

 F.to   Pasquale PALMA       
COPIA CONFORME     

 Copia conforme all’originale in carta libera da servire per uso amministrativo e d’ufficio  
Nociglia, li 12-05-2020           
   Il Responsabile del Servizio 

    Pasquale PALMA       
 

 

SETTORE 1° AA.GG.- ISTITUZIONALI-SEGRETERIA-PUBBLICHE REL. 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

N°. 193 Registro Generale 
12-05-2020 

N°.  64 Registro del Servizio 
DEL 05-05-2020 

 



 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n° 01 del 10/01/2020 con la quale sono stati 
individuati e  nominati   Responsabili del Procedimento ed indicati Responsabili dei relativi Servizi 
per l’anno 2020;  
 
Considerato: 
in relazione ai requisiti soggettivi di chi emana l’atto: 
a) di essere legittimato a emanare l’atto; 
b) di non incorrere in cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con particolare 
riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione; 
c) di non incorrere in conflitti di interesse previsti dalla normativa vigente con particolare 
riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione; 
d) di non essere al corrente di cause di incompatibilità o conflitti di interesse relative al destinatario 
dell’atto; 
e) di non essere al corrente di eventuali rapporti di parentela o frequentazione abituale che possano 
avere interferito con la decisione oggetto dell’atto; 
f) di emanare l’atto nella piena coscienza e nel rispetto della vigente normativa di settore, nonché 

delle norme regolamentari; 
g) di impegnarsi ad assolvere gli obblighi relativi alla trasparenza e alla pubblicazione dell’atto e 

delle informazioni in esso contenute, nel rispetto della normativa vigente; 
 
Richiamata 
- La deliberazione di G.C. n. 35 del 21-04-2020  ad oggetto “ Ecotassa – Autorizzazione ad 
impugnare la determinazione dirigenziale Regione Puglia – Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica n. 
83/2020 –Incarico legale avv. Quinto con sede in Lecce; 
 
Con la quale l’ Amministrazione Comunale conferiva incarico all’avv. Pietro Quinto in quanto: 
 
-che con determina Dirigenziale n. 276 del 27.12.2013 e con successive Determine n. 225 del 
28.10.2014 e n. 18 del 15.01.2015 la Regione Puglia ha approvato l’aliquota di tributo speciale per 

il deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani dovuto per l’anno 2014 per ciascun Comune della 

provincia di Lecce, negando il riconoscimento della premialità prevista dall’art. 3, co. 40, L. 

549/95;  
-che la Regione ha ritenuto così di fare applicazione dell’art. 7 comma 8 della L.R. 30.12.2011 n. 
38 che, a decorrere dal 1° gennaio 2014, ha fissato l’ammontare dell’Ecotassa per il deposito in 

discarica di ogni tonnellata di rifiuti solidi urbani “a partire dall’aliquota massima di euro 25,82 a 

tonnellata”;  
-che la determinazione del tributo speciale effettuata da parte della Regione non ha considerato il 
particolare e complesso trattamento al quale i rifiuti sono assoggettati prima del conferimento in 
discarica con l’esito finale della produzione degli scarti e/o sovvalli per i quali la legislazione 
statale prevede un abbattimento della ecotassa al 20%;  
-che i provvedimenti regionali relativi alle annualità fino al 2019 sono stati impugnati innanzi al 
TAR Lecce, che ha accolto la tesi della riconducibilità dei rifiuti conferiti in discarica agli “scarti e 

sovvalli di impianti di selezione automatica”, con sentenza confermata in via definitiva dal 

Consiglio di Stato;  
-che anche la Corte Costituzionale, con sentenza n. 85/2017, ha accolto la questione di 
costituzionalità sollevata dal TAR Lecce in accoglimento del ricorso proposto dall’Avv. Luigi 

Quinto, ed ha dichiarato incostituzionale l’art. 7, comma 8, della L.R. n. 38/2011;  



-che gli uffici regionali, con la determina n. 83 del 10.03.2020, hanno determinato l’ecotassa per i 

Comuni della provincia di Lecce in funzione del livello di raccolta differenziata, prevedendo per la 
quasi totalità di essi il tributo massimo di €/ton 25,82, al quale hanno persino aggiunto la penalità 

di € 5,164 per il mancato raggiungimento del livello minimo di raccolta differenziata del 65%, così 
addivenendo ad una ecotassa per tonnellata di rifiuti da conferire in discarica di € 31,00. 

L’applicazione della riduzione premiale a €/ton 5,16 - riconosciuta dal Consiglio di Stato - è stata 
invece prevista dalla Regione solo in via eventuale, “laddove sussistano le medesime condizioni che 

si sono verificate presso i comuni ricorrenti, in particolare qualora si evidenzi che le operazioni cui 
sono sottoposti i rifiuti rispondono alle finalità di riduzione e di recupero dei rifiuti volute dalla 
Legge n. 549/1995”;  
-che quell’accertamento, per i Comuni della provincia di Lecce, è già stato effettuato dal Giudice 

Amministrativo ed ha condotto al definitivo riconoscimento del diritto alla premialità;  
-che la suddetta determinazione, che mette in dubbio la sussistenza dei requisiti per il 
conseguimento del beneficio premiale, deve essere impugnata per evitare il consolidamento dei 
suoi effetti, la qual cosa impedirebbe di far valere il diritto al pagamento dell’ecotassa minima di 
€/ton 5,16 per l’anno 2020;  
 
Visto che occorre procedere all’impegno di spesa per quanto dovuto allo studio Quinto pari ad € 

500,00 oltre Iva e Cap, 
Vista l’istruttoria del Responsabile del Procedimento; 
Dato atto che, ai sensi e per effetto previsto dall’art. 163, comma 2, TUEL 267/2000, la 

liquidazione di cui trattasi riguarda “ obbligazione già assunta”; 
Visti gli art. 183-184 del D. Lgs n. 267;  
Visti gli art.10,124,151, c.4 del T.U.E.L.; 
Vista la legge del 18.6.2009 n.69 art. 32; 
Visti gli artt.3 e 11, c.1, del D.Lgs.196/2003; 
Visto il D.Lgs. 33/2013; 
 
Proceduto alla verifica dei dati contenuti nella presente determinazione e dato atto, relativamente 
agli interessi coinvolti secondo quanto previsto dal D.lgs. 196/2003 nonché dal D.lgs. 33 del 2013, 
che la presente determinazione non contiene dati sensibili e/o giudiziari dei quali sia vietata la 
pubblicazione. 
 

DETERMINA 
 

La premessa è parte integrante del presente atto  
 

1. Di  impegnare  la somma di € 500,00 oltre Iva e cap  per l’incarico all’ Avv. Pietro Quinto 

Studio Legale Associato,C.F. 03508320755, con sede in Lecce Via Garibaldi; 
 

2. Di imputare la spesa complessiva di € 634,40 sul  cap.01021044, codice 1.03.02.99 

impegno sul redigendo bilancio di previsione 2020; 
 
 

3. Di trasmettere copia delle presente determinazione al responsabile Servizi Finanziari, per 
gli adempimenti di competenza; 
 

4. Di pubblicare, ai sensi dell’art.26 del Dlgs. 14.03.2013, n.33, la presente determinazione 

sul sito internet istituzionale. 
                        


